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Il discorso di ^o^M^mmt^^^^1^ 
• • W * * ^ ^ ^ " " *™L_ " „ _ 4 n ,,„, niccolo e me-l"»'"1"» c 0 , n f t D f ^ " l « . l , a. t.uaranta anni di vita co- U.1 j * , C , M ( l l , . i a m n 

. ~ „«i ,n»l a riconoscere che qui a 
. . l o n f d»U» i P«> <^"vò una moderazione ne ! » " " • " r

n o a s i ò amuunUha-
<Contmu«l°ne_«*u» l a ioti* delle classi e . n 5 ! a | [ l „ S e cho in ali-uni M'»'"' 
, t versi f o r z o s i di un otta politica nelle p i u f a v H to male, che 

a l C T i^delco caro al cuore r cvoli condizioni di sviluppa 
5?°tuttM d o r a t i c i . che mi democratico P*r le classi la-
nnre r spondano bene al ca- w r a t r l c l . . . 
K? Si tratta delle parole che 
K n w n l c di una siRno™ n -

v..l»e a conte». nient« 
• \ „ ni-v/ifi col marito 

doro al pubblico la tresca. 11 
e nvatmtto dice: « Non $nlti-
t'irini onniido «o»o solfo i fi-
fid. n! pubblico pds.irfKjio. 
Quando «ire.no a cn.in, nl-
!nM f<»romo tuffo quello che 
vorremo ». Co<'i sono i rap-
\wvti tra la « triplice .. e Dos-
"vtti. '< Quando pn-i-eggin pet
to i portici e tutti ni; ve
dono non salutatemi «: ma «li 
uomini della « triplice » non 
hanno riypi<ttato onedo av
vertimento alla prudon7a e 
hanno detto che sono con
tanti 
venti «• I.IIIK 
he-o re riuscis-c a corion:-
.-«ave \\ comune di TVilogna. 

Lisciando fli parte le tio-
'•> s-chet/o--o vi è un nutilo 
'"ondamontale ne- olii noi p<> :-
siamo rvo^ctitaro Dovetti eo-
••ie l'uomo della « triplice » 

litiche in 
l'Italia. E* 

ri si è (atto molto. Egli, pe
rò, non è soddisfatto del to 
tale perché, d'uv sempre coti 
espressioni generiche e fu
moso, rammin:M: a/.ione di 
Bologna sarebbe i-espon-cihi 
le del fatto che (mesta città 

i"'- non ha avuto un grande svi-
Emllia e in tutta luppo economico mercati'.:'.e. 
questo ciò che c\i Già, è difficile far ,-orgoie 

I comizi del PCI 
rin.«Atti non non abbiamo cento, ma tr0«»~ I"JJnV.'/"'.Vi''uiavi compiuti «U 

Noi comunisti - d ' C c T o - 1 ( ) U a ; i , l U i a s C Ì S i a _________ \™\ ' l n s 

•ratricl. 
La conquista del comune di 

r i"JBologna da parte dello clas-
P'js-Ul lavoratrici rappresentò un 
"~ *"• esempio e un Incitamento per 

profonde trasformazioni po-

<-!,e eall Si ™ f « " ° , a " 
e tanto n«ù lo sareb-

uomini della o triplice » vor
rebbero distruggere! V.' questa 
la vera sostanza dell'alleanza 
di fatto esistente t r i il pro-

r Dossetti e la « tripli
ce ... Qui il prefetto, JHT rag-
l'illuse re tale scopo, ha libato 
ovni forma di arbitrio, pro
tetto dal ministri degli In
terni. Qui la Curia ha ricorsojit r a n l 

anch ' e i a a tutti i sistemi.|,\ m i ; 

dalla seminagione dell'odio. 
fino al ridìcolo impiego di 
quei frati volanti, die vanno 
in giro a diffondere parole 
di divisione. Poiché quei me
lodi sono falliti, si avanza 

di colpo ;t lìologiia una gran 
.le indu-t: ;;i. come la FIAT 
o o m e la l'irellil 

Ma per le fabbriche che 
già esistono, chi ha condotto 

ila lotta ix>r imiH'dire che ve 
insterò -.odorato o sgoiube-
rati'V C'o.̂ a ha da dire l ) o -
>etti sulla chiusura delle 

i Officine HcggianeV vi 
qualcuno convinto che Do 

•-etti fu f. a coloio che spin
sero il governo a far d r u 
de re- le Heggiane perchè «pe
lava di riuscire a dare un 

professorine 

ai pò a I l a e> 

p . , i 

• l a 1 

= i propone di 
'.vmministra'/.ione 

a , 

cacciare 
di Ro

ma ! comunisti. ì «odali-
, le forze democratiche. Ma 
o-oorio nuo.-da ropora*iotio 

ie :'li uomini del'a « trìpli-
< •• ,. s»:ir'f.o .n';ti:ili(ln da an-
•'ì. N'c1 lflfll -ù riu-cirono coti 
'•1 vìo'on/.'i. ma ade- o i,m-
r' i e'w non ci rinverebbero 
<-n 'a f<»r/a. nerche «ia.m<» 
"fii ; n'o"i forti e cambiari' 
pr.i i-'>iS ij. .1 mmento 

1 Comuni &\ popolo: 
una conquista storca 
Cittadini di Bologna e ili 

tutta rianilia —• dice To-
rliatti con lorza — : ricor-
«late tutti quale enorme im
port an/a. quale valore sto
rico ha avuto la conquista 
<le! -muuiie dì Bologna da 
parte delle Torve avanzate 
della r'.i-uo operai;! e del no-
l>olo. Questo è stato un esem
pio p c tutta rF.milia. perchè 
a poco a poco vennero [M>Ì 
l'onrpiutati (piasi tutti i ca-
no'.iiir^bi delle pr(»vinco e. so-
guenilo (iue-to e^ompift. i con
f i mandamentali o i niù lon-
tani villaggi della Bassa e 
doli a militatila Questo è uno 

g-andi fatti della sto

rnila scena il 
Dos.etti. c<>n le sue frasi fri 
•uose e vane, a dirci che euli 
ii è spogliato di tutto, che 
lem vale più niente. I .a real
tà è che egli vuol cacciare 

'dal comune idi amministratf»-
*i potwlnri. Nel ino (iiscorwi. 
il prof. Dossetti ha detto, tra 
l'altro, dì aver avuto improv
visamente la vocazione nm-
mini-trativa. In realtà, l'ha 
enin'Y* avuta onesta vocazio

ne quando eli e servita a 
onalcb" manova o a (pial-
cho alTar-ueoio. Bicordo — cu-
iwi-f» episodio' — die nel 
min Top. Dossell: presentò 
uni strana proposta di lec-
"o. per cambiare le norme 
ho rosolano Vammtnist ra

ziono dello farmacie munici

p i Tutti 

ma po' 

<;i stupirono di 

( K • v n , - , " 1 ^ u a buona 

VlX\Tw l'en- Dossetl: avevu 
,„? orlo la vocazione. \o s -
- .. amministrativo. pe h. 

fi;-cute «sul " i 0 ( ' ° <(>mT 
" ^ V a ' ^ n i n l ^ a l n B o i o ^ 
MTinizio ha avanzato a me 

critiche, ma * " »" 1 , m u i i ' „ ' ' 
tori nostri eli hanno nspn 

n t o flimostrandogl: ci ; - ^ 
'j.nvrmazioni erano eM.«U 

è ar
a r l o anche ini che a Bolo 
e,»., la democrazia ha !«»"'> 
f V ia"sì i„ avanti, che .in-

r : i mmi,ùstrazione della sua 
città. Nel suo ultimo d..c<>r 

icò 1 W Dossetti e a r m a t o . 

niaggioran/ 
muiust;i e socialista di Ui 
gio Kmi'iia. Come si concilia 
questa attività con l'accii a 
rivolta all'ani ministra/ione 
Do//.a dì pop ave- f.itto ^v:-
lujipiire una grandi indù-ti.a 
a Bologna? 

Sappiamo l>ene che es , -e 
in Italia w\ problema dello 
sviluppo dei centri cittadini: 
ina è un problema che a H•>-
logna è meno acuto ohe al
trove. Questo problema è 
più acuto a Roma, dove non 
si sviluppa nessuna industria. 
ma si sviluppa la specu'.a/.io-
ne edilizia; a Napoli, che ha 
tanto bisogno dì lavoro. 1 i o -
setti ama confrontare Itoln-

i gna con Torino; ma T>»: ino 
'è oggi una città in decadenza 
economica, culturale <> socia
le: vi è si una grande fab
brica. ma ò un monopolio che 
opprime la città, la quale è 

| diventata non più un centro 
di attività, ma il dormito:-.o 
degli operai della FIAT. 

Oggi 
NOVAHA: on. C. Amendola 
AUltlCiKXTO: llc:lìnKllei 
UOVlCiO e AnitlA: on. 

Bollirmi 
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STHI.bO: seri. Colombi 
THUAMO: ou. D'Onofrio 
VIAUFC.C.IO (lanca) on. 

bmr.io 
P.llOHSKTO: on. l.o:n;o 
HAC.CSA-. on. I.i Cau^i 
C.l'ASTALI.A (M.mtovai : 

seri. Nei;.u villo 
.AC.1.1AHI e CAIinONl.V 

on. Ci. C. P.ijett.» 
I^M'ISANA (l'd:nei M-:I. 

Pellet! m: 
rOKlN'l): se:-, lince I.i 
VAHKSK- M<ii. Secchia 
l'OBKK l>! I. l'.HHl'i) iN> 

poh»: -.e:\. Seleni 
TAItANTO- on Novella 
DlllSTANl» tl'auliai i)- M'II. 

Si>.ino 
'MIIK.TI sen. Terrai-ini. 
Mt-.SSIN'A: ori. Alleata 
AMKl.lA t l'etuii-. on. Mi-

i j e l l l c c i 
PISTOIA- sen Hani.m 
BtiDltlO (llologn^r 

i i ; i / / l 
DOMA (Vatmolairvi e p''a 

li iioiim: un. 'Mania 

ORVIETO e ASSISI: on. 
Fa ri ni 

Sl'f./,7,AN0 A. (Cosenza) 
on Oidio 

IU1C.C.10 E.: on. Jottl 
PASSANO BEI. CHIAPPA e 

VICENZA: on. l.aconi 
THEVISO e V. VENETO' 

I .a ioli. 
CHKVACUOHE (Vercelli) : 

Leone 
HIK TI: Mieli 
HOMA (|>za Annllialiano) 

I on. Natoli 
ISOLA LIBI (Fiosinono . 

Ci. Paletta 
' SETTIMO TOIUNESE: ,-oti 

l'astore 
ItOMA (piazza Stio//n 

Verna 
CiENOVA: ien. l'esenti 
1K1MA (Campo Panelli 

<»n. Bedano 
BBIND1SI: ,,n Srappml 
BOMA (via ilei Condotta
li): on Turchi 

gliattl —, noi die lottiamo 
per una profonda trasforma
zione socialista della società 
italiana, siamo i primi ad 
approvare quello che ha fat
to l'aiumiiustra'.ionc Do/./.a, 
perchè sappiamo che, in un 
Paese come l'Italia, ricco di 
strati intermedi, il socialismo 
potrà e>sere costruito, si po
tranno lea'i/./are profondi 
trasforma/ioni in questo seti 
so. soltanto attraverso una 
alle.m/a della classe operaia 
non soltanto con le grandi 
masse ilei contadini, ma an
che itm il ceto medio prò 
duttivo della città. 

Ma l'amniinistia/.ione di 
Bolngn,, ha saputo anche, nel 
momento e pelle tot me op
portune. supciaie la divisio
ne politica, non considerale 

di voi gen/e tra i pai titi co
me un focato; vi sono esempi 
di accodi pte-i con altic 

.•/-—. -. .conquistare la maggioranza 
lotta antifascista. « l n , , S ( > operaia, mia 

Ma quando noi nvni.Mvn d 1. ( U ^ l x { A d m i 

in., il nostio ptugiamm.i <«l».i.»iu«- i 

Domani 

B o -

CATANIA: Berlinguer 
l.OCBl (BctfKif, l") on 

Cullo 
TOBINO: seri Boccia 
VII.LACIDBO (CiiKliain 

seri. Spano 
POUDl.N'ONK »l' linei I.a. 

l ' i lo 

I L „ _ 

è quest'uomo che oggi ...e ne vecchi;, politica, che è l'ora 
va tronfio in giro, col (ietto di stringerò una grandi' al
ti fuori- -porgendo la ma i lean/.i con l'Unione Sovieti-
•ivlla? Nel li'-T' scriveva ;i"-jc,i. corno appunto ll'tiioni 
t..-oli }H". e ..'.'..ire l'impci o< Sovietica pioponeva la anni 
li-ci- 'a ed "ligi, (piando mio •li/,' mai po^ibile ^-\^\ n'iandi 

' " • " l l \-i'iiuo»io i iulac- |s i uutovotlo ait 

to:.'i- politiche; vi è l'o'Oinpìo 
del!., )v. i/ione che pio et o i 

li ig'.ie: i del Partito '•ocial-
democ: atico. (piando iiconoti-
lieio che eia possibile tio-
v.o.e \m accolito con comu
nisti e '•ociall-.t i. Copti o que-
st.i politica. ìa DC ÌI Bologna 

le in tutta Italia mira oggi 
ad opo>aio una SCIssini,o ti t 
le lo ' / , popolali, a ^cavale 
Un fo .salo più profondo e ciò 
mentre ovunque uomini di 
gllippt '- • • i • i. 111 e politici ih-
\i'i-i p" ni-; miano ',., necessita 

idi i.-ali/.'a'c lina politica <il 
' d i t en ion» u<". '. api'orti in
terni. Noi i-liiedi.imo a Bos
etti". accolta il piogiamma 

i innovamento, attiaveiso una 
ampia unità di i«»r/.c popo

ni sapevamo che. condì 
/ione per ieali//arlo. era cu< 
può ta unità M manifestasse 
e s, ,af lo : /a^e . Ma» abbiano 
porscituito ne,sun vano s 
gno mMU.c/.innale e. U •' ' 
•oninictarono lili altare d f 
M-nnati contro di noi ti-i pali» 
dei capì della VX'- <** *\ 
lo;,, seguilo stette »»»»« ' 
• | U . Do-sctti). comprendem
mo e o a signilUavano coni-
pioiuiemmo eh orano ^ " P ' ^ 

, . . . . . ' del'.., tibellione .lei < 
forze del pas-ato. delle 
,,,... nrìvilegio e della n e he/ 
, . , . emiro ih, voleva nnm -
vaie -1 n o t i o P a c e nella 
bbertà. conilo chi voleva . • 
,,,.,.,.,1,-ic nuove fot /e alla d -
,,.,io„e de! ' , l - ' i t i r a n a / r -
nale (,Hi:md" *-i a'.douo (|U( i 
l'attacco, n n abbiamo 
abbandonato il campo, on. 
Dovetti, no, abbiamo t e s -
s l „n . noi abbiamo aff.onlaì 
.une le '-"«•• •• ' , , , , , ; m , , , . l ; ;

, . in 

U I U . i pei noi, e Mimo a d a t 
avanti, al.luan i.u.te.iUto h 
nosfe po-i/ioiii. 

.amo riuscii a «net e e i»d 
nostro l'aese radici tali. * Ut 
net t ino è capace d. s t i " 
c u le a meno che non \og.ia 

,' ,Vh'e il ' f u o c o - m a con • . . , . 
ehm e pencolo — conilo 

lutto l'ordinamento de.nocra-

UA noi comunisti guai da li» I 
„ popolo italiano e il "'V'" .','. 

n tV! 0 i ip.ando cere; , 
vie di progiesso nella M. 

. ,„„,.:, colbdio: azione e ne.i.i 
I coni'oi dia- , 
1 so che. mentre venivate . 

((ll,..da ..."..emble... sono s a 
dlfln.i da i rawe , , a r .o . ni 
festi che riP.uducono a t. ' 
,. d.Mo.-l nostri, dedicati . !.. 
. , aita/ione della ngma d 
, . , u'.io Stalin, lo vi invito 

' e b b e r o e leggete quegli 
ci.Il: pe.diè oeitamcnle \ 

^ g ' L ' molto di buono e d 
giusto, che può scivi.e a t • 
Se sono stati criticati degli 

non facclnmo questiono del 
passato, ina siamo pienti ad 
Unirci oggi per tisolve.io di . 
comune acculilo . problemi 
che stanno di fronte al p->-
P'do. A tutti i cittadini, a. 
nuali sta a cuore il ioi!irn'-
democratico, poi diciamo: stil
le In guardia coptio il pen
colo di degenerazione cleri-

Icilio della no;-ti a Repubblica. 
[ !<;, u'iigiono pop deve cn-

pell.i lotta politica. 11 
non dc\e iiitervcpirc 

battaglia elettorale, non 
iiib-i •. enne nella distri
ne delle giornate di la-

mila contesa politica. 

V i l l i .amo che :-i de i un 

commessi ^^ 
dirigente, ciò i 

pe: to 
avvi 

e n n s s ,. tutto neg.ud./.i. ma chiediamo 
" ' ^ • o d o ' d a i b . -pHta i e l'unita dm 

1 i - c i - ' a «•• • • •*.-.•• - . 
st. scritti gì: vengono niibu 
i-iati, non se ne '-'ci Rogna 
neppure, ma M lamenta che 
quel regime di tiraunale «m, 

Fanfani e il fascismo 
I,a realtà è che. se vogha

mo far uscire '..• città ita
liane da que-to periodo di 
stentato loro sviluppo, dob
biamo cambiare la situazione 
generale del Paese e gli in
dirizzi della politica econo

m i e .. l 'na volta Dov-
su questo. 

de; più Ifaiv.u 
ria d'I'-alìa. una tappa (loci- aMormaziou, . . . . . . . . 
-iva sulla via dello sviluppo false. Da allora Dovetti tace, e 
della democrazia in Italia, fu diventato prudente e si è ac
uti freno potente alla prepo- — l - ' - 1 "bo - nnlo-
ten/.a dogli agrari e degli! 
industriali e lo masse lavo
ratrici acquistarono una mio-
v.i coscienza non soltanto dei 
loro diritti, ma anche delle 
loro rapacità di reggere l 'am
ministrazione pubblica. Ne 

•etti ora 
d'accordo su questo, ma pò; 
pop è stato fatto niente e ii"i 
ancora una volta, oggi, n -
vondichiamo una politica di 
lavoro, di riformo, una puli
tici elio spezzi l'ego.sino dei 
possessori delle grandi ric
che zzo. Questa è la lotta che 
bisogna condurre, questo è 
l'obiettivo della nostra bat
taglia clettoral". 

Oggi l'on. Do;-.-otti -i col
lega a'.l'on. Fanfan:. Ma chi4 

1'. m a i | n i " i . . . M . ... . . , 

Si uutovotlo anche i colossi 
della :e.izu>no. come un Chur-

i"-i'i chi'.', soltanto il governo ila-
quel regime di tirannide non ..ano debba re U.c." ancorato 
s: consolidò. Quest'uomo è alle vecchie posi/.ami iui|>e 
\\i\ campione dell'inganno pò- i ialislii he? No! Esca dalle 
'.ilio, giacché non ha tenuto elezioni un volo che *- pruna 
tede neppure al pi o^ramma ai -degno degli ita'.ian.. che 
• he egli stesso p:o cn;ò al non hanno una politica este-
Congre.,-.(i d; Napol; del suo ra di pace. 
paitito. Quest'uomo clic tea- Togliatti — seguito s.-mpie 
'..//a -oitomalio l'acce, do fra,,.,,,, attenzione da un., folla 
la D.C. . I.i .tripl-.ee>. ,. U!il riu. .o\',olinoa con app au i 
campione d: immolnli-mo e :<- , , , . , , , . , . p , u eff.r . , - ,. le 
di pvepo'ep/a' cioò pvopuo ,,rf.,.monta/.:oni p:ù .. w -ncent i 
'Ielle co , , di cu. dobpiamo f ( | ; , >( ( n l - n , j , , j . ,.,,, ,.,„. t , h 

l.berau-. B.-ogiia libo: a:•-. 11 l l n , , , ; , 1 , . , , - . , , , , r i ,•„.„„„ ,.., ,. 
Iddio m.naceo che K.uilan. | „ ,v . ( , ( : , , . , , h i i m i l , , , . . , , U , , -
nviilgo agli e'.et'ori. ag.'.ando\ - , , , , , , . , (._ in pop ma .. meo:., 
lo -pettio de; commi.-^.t: it ,,,-,., volta con Do'-'-'U.. af-, 
pieb-l'i./.. Bi-ogna i.oot a: ci i ,,,. M K l {-\w v ) n < 1 , | , , mordi 
dal freno che impedisco al-1 pini -.pai; dell'animiti.-!: a/.,o-

"'• •"••o./.of. sulla Ino Pn/7.1 è stato quel'o fii 
.Ver ••«•alizzalo .1 tuo-;:,mi
ma osjiosto nel 11151. un pro
gramma ispirato a in.i <f.u-
coziotip unitaria che .-., è 
oslrinsocata nella d.fo<in de
gli interessi, non ro'.tanto dei 
lavoratori, ma anche del ceto 

-, OC g ì 
o i n p e l e 

ili unire 
quindi a 
la lo:/a 

otta !>•' 
o. l'on 

in primo 
qu.d-.ia' i 
le for/.e 
i s o l a r e i 
die più 

••• l'unità 
Dossetti 

dal l reno i o. , , . , , 
l'Italai di avanzare sulla 
-trada su cui si muovo oggi 
il mondo intero. 

Ber.ino il vecchio leader 
cotuervato; e Churchill, l'uo
mo che dieci anni or sono Iali
no l.i crollata enntio l'Unio
ne Sovietica, riconosco ogni 
ni, la crocida V " , l - " * w " : f o r a t o r i , ma anche M«M CVI;M 
„„ Sovietica ^ " ^ " ^ y ^ c , del picco» - modini 
,-hc e ora or lui. ia —rr~7—"" 

d e . che le 1 
luogo a 
jiossibibtà 
popolari « 
comuni di. 
deci.-.ailiente 
In un di.coi.... . 
ha rivolto al nostro pattilo 
parole , he esprimono una li 
dicola ' . ufticion/a e ninnano 
Vacuità. Kg li ha detto che il 
nostro partito sai ebbe uscito 
ila un peuoilo leligiuso. ;,vieb-
be perduto I., '-Uà anima, per 
cui oggi i rio t ' i militanti 
guardei ebboi o con imipiaiito 

1 1 par alo. Noi gnauliamo al 
Passato, si. on, l)o-..-,etti. ina 
con la pieno eoiisapev ole/za 
di quel ino e avvenuto e del
la nobili,, de! (empito al 
(piale abbiamo ,I,,JII1UI ili! 
que.il anni- 01.1100 .tali alla 
av augii.odia del movimento 
conilo il la ceni", Maino .-tati 
aU'aVapgUaidra della guerra 
di Bilie: azione. • ianio stati 
gli ini/iatoii della iico-tru-
/lone di uno Stato italiano 
libeio e indipendente, siamo 
-tati autori, insieme alle al
b e foizo democraticli"--. della 
nostra Costituziono, siamo 
.dati la guida anche quandi 

Il popolo guarda a uoi 
nnoievo.e i ) - : ' " ' - , I i ' ; ; j ! . ; ' 

,., h;i cono.cu'o nel lab ' . 
..„,.p... che oggi .1 ii"dio 1'.» 
,„ . . è ateo:., fui torte pu 
,..„«... pm ••"•-•»" «" " ; : ; ; : ' 
Quando ie-istemmo ab ai'.iv 
|,o iie.sonnato ih 
ipovamo che 1,. 

imr .n te ie .e -oitanto de , , . -
Mio pallilo, ma d. u l a la 

.,1 • . i i c h o ( e 0 1 1 0 -na/ione. ed ami ' ' • 
rovo),- Dossetti. (he .'e oggi 
pi... paitecipaie ,, una i-ajn-
P.uma e'.ettoiale aumun^t , 
„v.,. Io deve al fatto chc_ 
soprattutto ma/.ic a noi., iy 

. 1' .(tentato portato 
li- limili I atll inaio 1 
nel l!làa contro il icgtme (•" 
" , . . - . l i e o . eoi. i.i Ie«Ke tiulfa 

IV,. n „ e 10. oggi che si 1>'--. 
. e t a n o grandi po-.b.lita 
una r .p :e . , de-noo. altea, e . 
comuni ti eh- gUai da... >• 
p:.mo ltioi',. il Pi-Po!" •"•».• 
' ,„ ," . , . n mondo inì.eio. 1 

n ori 
glandi 
nulo peiclu 
il mondo stanno uscendo 
Un |X'iiodo di strette/ve e di 
guerra fredda e si avviano a 
un nuovo ampio 0 democia 
dico sviluppo. Questa corre
zione stessa degli errori e un 

l'invito ad estende) e attorno 
ai comunisti il fronte di co
loro chi' vogliono collaborate 
pe. la eioazione di una so
cietà nuova 

t: ;i:o 
elei o 
te'lla 
lieve 
bu.'io 

' Co! o, 

n n o v ò ' s t ^ o ' p - n t d i c t o . Non 
„„., , . ,„, che le citta toruui » 
, , , . ! , ,1 11.." on.it.. dell" '-"rie 

. ,. covili. Bologna Loca, A-
t,e..,to. Holo-m, eh" mai M e 
f.dl-, me t tee I piedi Mll Collo 
, , , , , . , . rovi e dallo stranie.... 
r.-|...itt. r..'t..cco che OMI 
viene po:talo contro (il (*,•>• 
•o t . o i e l o i / . e c ' t o l i . h e . c.v; 

,-, -ntaim %er.-o ,.o../.ioni 
( ) Iog,e,,ive. noi limi anbiaino 

lo;o 
di 1 n|iett,ii e l'unita dei ino -
cimento avan/ato dei U1V0-
1.itoli, chiediamo di collabo
rine cop que-to forze. So la 

.se 
spezzata, le pinne inda fov.-.- - ... . 

vittime .snebberò gli stes-i 
lavoratori cattolici, poiché 
svanirebbe la possibilità di 
reali/./ ire i ìfir'i programmi 

Togliatti è giunto alla con-

i|UI|ll'-ìti'ìe- r H ' , ; ' " " " " " chi dono e nella pia/./.a. sulla 
Uy'l D C* s i- Esiliale i eonninisti e mct-Iquale le ombie del cielo ìen-
!ott tioii e' 1 u'1 '1 ;d bando ù Un altro dono ancor nul suggestivo lo 

'' ' ' nuoto di complicità tra Dos- spettacolo della* grande folla. 
--• 'risiiona. più folle l'applauso. 

quando egli lancia l'appello 
a votare Per il Partito comu
nista, affermando che il voto 
IHT il l'aititn comunista è 
quello che più sicuramente 

far raggiungete l'obict-
della svolta ; , sinistra: e 

torli ai ii.u'"" *- — »̂ 
punto di complicità tra D<n 
-etti e la «triplice ». Si cena 
tlggi di compiere una ojieia-
, „ , analoga a «nella a b 
daSa .aga teda l l acu .a le 'u 1. 
di buono usci per 1 lavoratori 
' e i l e noe. allei, ma solo una . . 
sol l.i.i" i" , n r si ,< o PM'l'o 
grande peidita di Prc«:IM ( 

dell'onore socialista per i l " 1 , ' 

V ulta che il ' 
pe: Una Ji-'lltica 

donne P-' --' 
1 omiini. ti. 

C.naida'e ;.l 
(ta:e all'Itali.'! 
|,a detto che 
vecchi, i.erche 
dei comuni ti 
Ma in 

e a t t e n d e 

pace e di 
w , ì 

d. 
at'iav» 

o. gna 
Dos-etti 

cent'anni 

i n o l i t i 
l . ' o t l . 
noi rateinolo 
, ! •• Manifesto 
ha cent'anni. 

011. Dovetti 
„.,„„, ,iu.:cit, a dirigere la 
p-i/a paito del globo, uti mi 
i.udo di uomini e di donne. 

.. r..m«.'./ìa eoo no. e ambna 
„|.. tutto il mondo, tranne Pic 
leoli gnippi i m p - r i a h ' ^ • 
I K noi comuni-ti italiani che 

(ieH'onoie socialista pi-r mi... 
partito. Una parto degli stessi termina con le paride: «Bo-
dirigeuti socialdemocratici e logna. ancora una volta, sia 
molti di quei lavoratori co- all'avanguardia! ». 

C00PEB/VT1VE EDILIZIE 
Se interpellerete (hroltainimto le Società VAI.OAKNO 

in Via Annone I. ( Piazza Istria) r. in Via I.ahicana 26 

(idtieto ottenere preventivi SULLA BASF. COSTI 

INDUSTBIA1.1 per: C1BCHNK CAS - SCALDABAGNI 

ELETTRICI KLETl'KOIÌO^ESTICI. TUTTI DELLE 

MtCLlOBl FABBRICHE («C.AS-FIBE» - . C.O.E. » 

- « VALDAHNO • - « CKOSLEY » - « I'IIILCO . - ECC.) 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO: Rprotulo nv-iturnzione 

ibd vostri mandati « C^ssa nej>'AÌt.i <> Vvrstiti ». 

PER IL VOSTRO RISPARMIO 

VALDARNO CON VOI 

^w.^ ' 14 MAGGIO 
NEI MAGAZZINI ^ 
ROMA - VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 35-39 (PIAZZA ARGENTEA) 

CONTINUA ìa liquidazione autorizzata dal Tribunale di Roma 

LMIERIE 

lotto di tessuti delie migliori l'ultimo 

i.ii 

STOFFE PER «OMO 
rRFSCHI «li P " r a l a n a 15° c m 

PETTINATO M.r»«» * f " """ " " ' "'. '. '. ". '. . . » 1-000 

tint«* a--«"rtitf 
1Ó0 

L 1.600 al ni.. 
» 1.800 » 

lana r,n. 130 - Disrpni abortiti 

» 

150 
1S0. tinto scure 

150 • • 

» 

no 
150 

FRESCHI Mar/otto cm 
GRISAGLIA pettinata lana mi 
FLANELLA pettinata pura lana cm 

FRESCHI antipicea cm 
GALLES pura lana cm. 
TWEED cm. 150 . - - • • ' ' * " ' . . . . 
PALETOT assortiti pura lana rm. \*" • • ' 

LAHERIE v aS i0 r !-,monto 
PALETOT per Signora pura lana 1.5»» cm.. ^ 

\ ODEN puri?*ima lana 140 cm. . - • ' ' ' . . » 
TAILLEUR pettinato 130 cm.. Hi.e.n, vax. ' ' ' _ y> 

cm. toO 
lana cm. 130 

» 

» 

» 

» 

» 

1.150 » 
1.100 » 

750 » 
1.800 » 

350 » 
1.800 » 

490 » 
1.250 r> 

590 » 
750 r> 
750 » 

EPINGLE" pura lana nn. 130-150. tinte 
GIACCONE srnz/.esr: pura 

Lanificio I!o?si . 

SETERIE 
POPELINE >eta pura cm 
ORGANZA «-lianlnunfE 
ORGANZA fantasia em 
OTTOMAN e siiantounp cm 
CREPE stampato a poi= in 

G0T0RERIE 
BATISTA stampata per biancheria 80 cm 

GOFFRÈ' cm. 70, colori a«?ortiti 

POPELINE stampato D 
COSTELLA De Angeli 
TELA camlifla puro 
TELA prezza puro cotone cm 

. 90. colori abortiti 
ta pura cm. 00. colori uniti e abortiti 

. 90. «liscimi asportiti 
90 

vari «lincimi 

•i.i 

Angeli Erua. colori e .li-epni 
Fma 

cotone cm. 210 
210 

^ 

http://�ire.no
file:///wvti
file:///og.ia
http://tripl-.ee
http://qu.d-.ia'
http://que.il
http://on.it
http://daSa.agatedallacu.ale

